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Por luUii UJJHÌA frurino di posln ! . , « 2 2 
Per VGfltoro ic spese di posta in più; 

[jngainonti posticipatici cointe^giano per triniostre. 

paOovu "jìrUfficio (l'Amainiì^lJanione t\c\ Giormilt», via Ani Servi N, lOfi, 

Si pubblica la ^<Tii 
DI 

TUTTI I GIORNI Mm l FESTIVI 
^ - \ ' 
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Numero separato leiUosimì 5 
j 

Un nnmero arretrato òèiìtesimi 10 

PUEZZO DELLE INSERZIONI 

i (jtagamcnto anfìriputo) 

Inserzioni ài avvisi Innlo nlliciiili che privutc iia qimrta pagina a centesimi 25 

U linea tì spaxio \U Uncìt in ê vv̂ Ucrc instino* 
Articoli comnnifMtì ccniosiini 70 la linea-
Non si Ucn fmito niuno Acg\i atlicoU anonimi o |i...re^^^^^^ le icU^rc.aon 

affrancate, 
l manoscriUi anche non puiiblicali^, non sì rcsliluiscono-
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DISPACCI DELLA NOTTE 

n p ^ x ^ ^ - . - . • " • - - > " 

LOÎ DUA, 3).' — Duo Iboraìi furono 
eleiti ieri^a Oolue e a Lud'ow; cinque 
con^ervafori a Eye, llor.ford, Leon:/n 
stér Miiiniesaury, e Whitclìanen 

Lo Siamind liununzia che la oiltà di 
Bilbao spedì ai Corlisù una deputazione 
per irritare d'Ila resa. 

•BnVJXELLES, 3V. - L'infoile e Vfnde^ 
piuuhnce Mijo riprnducei:do l'ariioolo 
(iella Gazzclta^'Ma Qc-rmama àdì<oH 
didliiarano di non conoscere i niczzi 
ditì'-'ia'coèutuzioiie pofcebbo a disposi 
liono did GovLiuo per r> ptimere le di-
moHirazioni di cui la (Gazzella lamentosi. 

BARCELLONA. -20. - Don Carlos no 

s 

mwby'Don Alfonso Comanlanfo Gene­
rale ?di' Cataìofo^naf-Sudtf/ua-Fi-cirfm Co-
maii'ianie della Provìncia dì Barcellona, 
TrisauijàéV^ Vro\iudaà\ Lerida, Plana 
dell. Pn.vincia di Tarragona. 'èavalls 

pi" r 

è caduto in disgi*azia. 
iiii-iilUp decieto chiama sotto le b;n-

dieiltól(?;Re5>ì» di morte lulti^^Carli-
sii cbe-srsovton)isero alle Aulovitù x\t-
pubiif̂ iine. 
, Le Autorità Carlisio lol^ero W divieto 
reìidivA^ alla cirf.'Q!azÌQE.e dei giornali, 
e crearono francobolli ed arresteranno 
ogni invio-postale che ne sarà privo. 
, BERNA, 30. — II Nunzio Pontifìcio 

dctiwndò ulla CanceUeiia (edtrule l'au^ 
• r ' 

loriz/azKine di dimorare in Isvizzera 
conili.privalo. Credei the la C;\nc4ire 
ria non farà obbiezioni. 

Y.IEISKA, 3J, = LMjnper<nore partirà 
1'11 i'ebbraìo per Pietroburgo con nu-
mu'OHO î̂ &uito militare e diplumatico. 

MADUID,,. 3.1. - Un decieto scioglie 
Io squadra,deLM^di,ierraneo. 
,T ,(;â ;listi' furono .scoidltU tra deva e 

Losa. 11 Generale Campus fu arrestato 
ed inviato in lurtezza. 

Io so poi particolarmenie che il La-
marmora parla.ulo col Bducompagni, 
mentre gli ha mostriito tutti gii otigi-
n;!li dulie leUtre, noie e dìspatci ricO' 
vuli da-ncrlìito, e pubMicMi nella sua 
opera, non hi escluso per nulla cho \\ 
Covone sia^i ingannato neli'esparre i suoi 
n[ prezzamenti o abbia cquivooatp neir.if-
ftrrarc lo iilce dd pvii.cìpc dì Bismark. 
Egli [.:tTòj anche veibalniente, si è sca­
gliato con nobile violenza coniro Tas­
serzione del Cancelliere tedesco, ch'egli 
cioè, avesse alterati scienti mente i di-

I • r- ' 

spacci per uno SCOIJO odioso contro 
di iui. 

O r̂gi ò stato s;mcito il principio, dtììì'a 
reiribuziuuc scolastica secondo la pro­
posta muiisteviale, esseiidosi staniaMe 
messi d'accordo i firniatarli della pj'o-
posia Mar Cini-laConimissicue e il mi-
nistro. Questo î ccordo è stato tyntp.più 
pò sibiie, irquanjLoctiè il iiiinipirp/tiveva 
dichiiirato die avrebbe ritiraUflJlcggtì 
ove li piincipio della retribuzione sco,,-, 
la^tioa non fosse slato Approvato. 

Stasera all'Apollo abb'amo il nuovo 
.bullo Grctciim, del coreografo Dyfiesì. 

Speriiimo bene! 

h ± ^ ^ j m t W rrT-gp^^TTI— \—I" ma fTH 
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TOSTEA COERISPONOENZA 
^ ^ -V ^ • - ^ 

lìoma 29 gennaio. 
V) La lettela del general Lamarmora, 

pubblicata stamane dall'O^muo/ie ho pròv. 
dotto qui la migliore ìmprc3§ione,.Easa 
è parsa a'tutti eloquente nella sostanza 
e dignitosissima nella forma, il gene­
ralo, come sapiue sostiene quanto ha 
ùeilQ, Q conferma l'autenticità delle let­
tere da luìi'pubblicate: ed ecco una 
cosa che farà immenso piacere^à tutti 
coloro i quali, dietro il linguaggio ViOr| 
lento^dì Bismark'avevano,dovuto berî t 
che con dolore, dubitare del'a leaHà di 
un uomo tanto benemerito del paese. 

Quanto al nott̂ Jo romano Frai^ccchi,' 
egli certo non si era mai sognalo di' 
esser rjaf̂ rvato all'alto onore d'b^ero' 
depositario di importanti documenti di 
Stato, quali svnp la letttra der'gènernl 
tÌQVone e la Nota dì Usedom relativa 
alla insurrfìzione ungherese pFogéttaTa 
nel 18C6. 

r^on.supreì dirvi se molta gente SKISÌ 
recata oggi a vcdu/.e questi documen­
ti, jnu certo è che la loro importanza 

f"""'è granditsinìa specialmente se si*'pcnsa', 
alia' quisiionc delicatissitna che ad essi 
coIUgasi. È sicuro, .ghe il signor De 
KeudcU nuuidet'à qualcuno ad «saminara 
tali documeuti per riitrirne al principe 
tìi Bismuik. 

f. ROMA; 29. — La Commissione per 
la legge sul m;itrimonio civile princì-
pierà i suoi lavori non appena avrà ri­
cevuto comunicazione dal Ministro .di 
Grazi.! e Giusti/,ia di alcune informazioni 
ieri richieste. > 

Anche la Commissiono pei provvedi-
menii fìnanziajii ha chiesto in comuni­
cazione diversi documenti al Blinistero 
dello Finanze. (Hher/à) 

— 30 — Oggi è convocala la Com-, 
mìssiojie Parlaffientarc per la legge reri' 
lativa alla alienazione dello navî - alla, 
scopo di costituirsi. 

— Il Senato del Regno non ricomin-
eierà i. î uoi lavori se non ai priini di 

,,quaresima. 
-V É arrivalo il conte di Pjumgarten, 

rnJnJsìrQ di BavJer.ì pres.̂ ola Santy S,ede. 
^ ANCONA, 30. - li Curneredeik Mar­
che d'Ancona annunzi^ eljô ĝji ^̂ ^̂ .̂ tâ q, 
vietato l'ingresso negli Stati austro,î ft-., 
garici. 
' NAPOLI, 3Q.— Ieri rmt^lnitnle si t(>l-
sero-r suggelli alla casa della defunta 
cuniessa di Siracusa, 

Erano presenti il conim. Sacco, il mar-, 
..che^e Aridre^^sì, gli àVvo.co,Ùqnv. ?o-[i 
Jjgnani ed Arpint)j,,è^il' notaio Lam--
berti. 
r i - E j . - - _ _ 

Si ò trovato molto mono di qudlo 
,,phe si,,credeva; non,si,è rinvenuto nea 
sun Uocumeuto. {Pnvijolo) 

il loro programma agli elettur'. E' tram' 
bi risponflono alte accuse od alle crJii-
cbc del sig. Disraeli. 

GEfiMAìS'IA, 27. - L'arcivcsrovo di 
Colonia, per evitare le conseguenze dtd-
la sua opposinone alle leggi prussiane 
hi r intenzione di ritirarsi nel castello 
del conta d' Anscniburg ad Amstenrade, 
villaggio olandese della provincia di 
Lim.burgo. | 

,,—• 28. — 11 sig. conte di Luunay, 
iminìsiro d'Italia presso la Corte di Ber­
lino, e,̂ : che si trova adesso in .̂ Jizza al-
;quanto indiSi^qstoin salute, sarà proba-
bdmente di ritorno a Berlino verso il 
principio del ai^^e di febbraio. 

, ^ Il Luogotenente nel, prìmp.Ueggi '̂: 
mento dei Dragoni delibi guardia, conte 
Ebe.rto fìismark figlici maggiore di S. Ar 
il Gmn Guncclliere, 'andrà in breve co­
me oUuché alla Legazione prussiana a 
Dresda. 

KUSSIA, 25 -^ Il giornale ufficialo 
deUMmper.) Russo pubblica il seguente 
.Man fe.òlo Imperiale: i 

r^pl AIJiSSANDIlO U ' 

Per la gtinia. di Dio 
Tmp.ratore.cdAuti,p,rate,di..tutte le Bus 

Sìe,jKe di Polonia, Gran Duca di Fin­
landia, ecc, ecc. ecc. 
Facciamo sapere ;a tutti i nostri fe­

deli sudditi: 
, «Dopo aver invociUo la benedizione 

dell'onnipolonie, cùDsen.̂ ieote la nostra'' 
F 

bene amata consorte, l'imperatrice Maria,/ 
Alt'ssandrv,\vna, abbifimo consentito al 
matrimonÌQ della nostra bene amata fi­
glia la Grap,, Duchessa Maria Alessan-
di'o.>v,na col prìncipe AUredQv.Ernesto 
.Albertp tìell.a. tìran Bretagna, duca d"E-

u 

dimburgo, QVÌ il giorv̂ o f-l del vigente 
mesejliqro matrimonio fu celebrato so-
,lenneinenle secondodJ rito doìJa nostra" 
chiesa ortodossa. 
' * Annunziando ai nostri fodeii sudditi 
questo avvenimento di cui è molto lìefo 
li pjostro cuore paterno e afildr̂ 'ndo la 
futura sorte 4oU^ ,î osira cara figlia e 
delyuo consorte olla protezióne dcll'on 
.«•potente l\e ĵ eVB,̂ , cQniidanilo nella di' 
lui misericordia, siamo persuasi che.Ì! 
nostri fedeli sudditi tutti uniranno ìcìovo 

•^preghiere a quel]q che^noi in,t!irizzÌamo'j 
*n Dio per ia felicità coniugale e la prò 
spi?rilà dei nuovi sposi. 

I Dato a Pietroburgo 1.' unflicesimo 
(calendario russo e corrispondènte ai 
23 gennaio del nostro) giorno'del mese 
idi gennaio dell'anno'dì grazia 1874 e 
';del nostro regno il XIX. 

- « ALKSS.Ì;VDROI 

9 1 ^ • • I • Éi_M_jiT r• raii" m^pjTrnrriuff"itn•. i r^""m ii'"ii i'" fcTfT^ 

R. decreto II gennaio che conce io 
la .frt3' Ita di ri'scuot̂ n'o il contributò dei 
soci coi privilegi e nelle forme fiscali, 
at'BPcondo Consorzio dei can!-Ii deirAita 
Lomli: rdia per acquato di acqua ad uso-
d'irrigar.ione e forza motrice da dori 
varsi dal lago di Lugano. 

R. decreto 2 gennaio che dà facoltà 
;d)rj Cassa centrale di nsp-TMiìo di Uì 
luiio di riceverà in custodia, mediante 
• un compenso che sarà determinato da 
ppposìt;i (ariffij, effetti pubb'ici ed og' 
getti preziosi di spettanza dei privati e 
dei, corpi morali. 

Disposizioni nel person.de dipendente 
tlal ministero, dell' interno, in quello dei 
l̂avori pubblici, in quello di grazia e 
giustizia e nel personaU-i g.udiziyrio e 

:..dei notai-

CRONACA YEl̂ ETA 
«=o=» 

fi'evlfeiOj ,3,ft. — Il rnimàtro della. 
pnbBiieaìsfru/jòne ha nominVita la Ciim 
miinsiqutì incaric;)ta dì risolvere da,.que-, 
stione, se il pakizzo tribunafizio di Tre 
viso sia 0 no da con-idcr^rsi monu' 
mento ntizionylo. 

0 ies(a Commissiono composta -degli 
architetti AIc:̂ Ìno, Scala e,Martelli dovrà 
irovarsi a Treviso pel giórno "?'feb 

[Leggesi nella Pro-
braJo. 

viiìcìa fìi Ihi'iiiio: 
^ -

I Giovedì arrivava a Bi;I]uno l'tillu tre 
ingegnerò Talli dòli. ' Luìgi, per dare 
de disposizioni on^e redìgere il progetta), 
Molla ferrovia diV Bellijno a Periirolo (lì 
cui egli è incaricalo da quésta' deputa-
zì.)ne provinciale.» 
' ì= « A professore, dpUa Scuola agr£t-;-
ria di Felire "veniva "eì'etto 1'.egregio 

, sig- Pietro Berti, il quile preluffiava le 
.sue lezioni con, un discorso che fu in-
désn da tnlli"'co!'''mas3Ìm"b-piacere. ^ 

•Vlvttan*»., 31. •— A! m 'meìUo dì nn 
d^irein macchina, veniamo a Capere che 

ii: giurati prunuucijirquo verdetto nt'ga 
tivo per Io Zallron Luigi dettq Or£p, che 
veniva, toslo messo itì'Bb'̂ ;rta^ èÉj after-
maiivo alia m îggioranza di. 7 voti per 

dQjZaltron Giovanni detto Cengi.i. 'ì 
La'Córto lo condannava quindi a 40 

ŷnni di ^eclq -̂ione. Allorquando jlvPrè t 
bidente ebbe fetta la sentcnz.i, il.coni..^ 

anndfo SI alZo protestando la propria 
innocenza e'dfchiijrandó dì conoscere i 
veci cuipri'della grassazione, dei quali 
diede ì.Tioraì. Non inancheremo di tenero 
infurmatl'i'n,os.U:i.,lQS,j,ori dell'ulieriore-
svìlujipoquesta di inìjiortuniissima càusa. 

{Giornàì" di Vicchà) 

gislri presentati *i&rb dalla difesa, in 
pulito a pag.Tmenti fatii nel ISfJOe iSul 
a Boneschi come pagatore fluviale. 
' fi Prcsidcillo accoglie poi, e leggo al­
cuni docamcnii della Camera di Com­
mercio presentali dalla Porte civile, la 
quale prega sia data lettura anche dello 
,sfr«:^o e sia fatto U confronto coli'ee 
slr.Ulo già dimc5SD; ma poiché P. M. 
Pros. lo ritengono iitlo già acquisHo al 
jtrocosgo, la P. G. non Insiste nel c.̂ n-
fri-nio. 

La difesa osserva che in esso nella 
somma 87-l-l3-j~r>8-L2~lC)0 quattro cifre 
sono di inehioslro diverso dal resto del 
foglio, e domanda sia passalo ai giu­
rali. ' 

La P. C. non sì oppone. 
La difesa fa osservare ai giurati il 

conto dimesso ieri da lìoneschi. 
La P. C. non sì oppone, avvertendo 

che quello non è un registro, ma una 
cartuccia-, nel che conviene la difesa. 

Questo G conformalo d:\ Boneschi, il 
quale avverte che vi sanmno delle cas-
salure perchè erano noie sue particolari. 

Sì dà lettura delle otìorevoiissime in^ 
forni.-.zioni deirautorità di P. S. sul conto 
di Bunesch), cho vien dipinto come pie-
nrimente degno di fede. 

L'udienza ò levata alle ore 121^4. 

L'udicnz;.! è ripresa allo ore i Ii2 p. 
Il Pres. avvisa che i periti dtcliiara-

rono ohe lu spostamento dei tavolo por-
lerebbtt una aUerazlone. 1 pe^Ul quindi 
H recheranno sul luogo col giudice 
delegato Yallicelli, col P. M., con B n̂q.-

;schi, e coi testi Tescari, Sae|,t,ai, Gjuijda-
gnini, bar. Bertolini, e col djfcnsors. 

Il P. M. domanda che assista a quella 
ispezione il teste Zorzani; e il Pres, 
accousettte. 

Sono introdotti t̂ iie periti fjibbri fer­
rai e un perito falcgnaine,. che declinati 
i loro nomi, £ono ajniiio.niti dal Pres. 
del ÌQVO obbligo djijdì̂ ^ l»lia la verità, 
sebbene non possano esser ammessi al 
igjqramento, essp,n,do chiamati sdlo^.a 
fltÌLolo...di-Schiarim*^nti. 

L'udienza e sospesa.ijille 1 20 pom. 
1 + 
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NGTMS IISTEBE 

FBANCIA, 30. — L'Assemblea di Ver 
aailles ha cominciato a discuterò le oro-
"fjoste delle tasse che hanno'-airicolma 
re il bik'incio; wa le sue sedute noii 
acquisteranno una importanza nazionale 
se non quando verranno in discussione 
le leggi costituzionali, e pr-rticolarmento 
le riforme della legge elettorale. 

INGIULTELIUA, 'OS. - l signori For­
ster e Lowe, membri tulli e due del 
gabinetto inglese, hanno già prcsonlalo 

ATTI UFFICIALI 
L J - I ' *• • , 

La GaziicUa IJjfaialc- del 30 gennìdo 
coutî H^ • 

• ^ • 

R. decreto 2 geniiaio che, dà esecu; 
zione allu convenzione consolare tra 
r Italia e la republ)lica di Guatemala, 
lìrniaia.^a, .G>),o|tem.ala ij 2 gennaio 18.73. 

U. decreto l i gennaio che dà'esecu-
2J9p,a.all(̂ ,.dìciiiuraztgnLJ,,jinnatâ E^ Vienna'' 
il 5 dicepibre ^̂ ,̂73, colia quale,, .̂vicne 
gtipulald'il^lonnull.aggio nato di ngistro' 
insci iLto sulle cane di bordo di basU-
nn nti' italiani ed aiistro-ungarii'i, sta7.;,dj 
{ihi-ta'il sistèma Modr=ion, clle'^servtri 
reciprocauientu d,ì î ,as,e,,.u)f,u., percexì,ope 
doi diritti maritlim!, senza cho occo'nvno 
ulteriori osservazioni di stazatura. 

C»v4c *1̂  AsfiiSse. — Causa contro-, 
Luciano Scabia. 

Prtìs. cay.,Bido)d;P, M, cav. Gdmbara. 
Gaiuici Yallicelli e Morosini; e^ncel 

IJere Favre. 
Difensore; nvv, De Castello Parte ci­

vile; avv. Donali,' 
• Udiènza del \30' gennaio. 

(Continuazione) 
Si dà lettura di documenti a fu'ore 

di Boneschi emessi dalla Rag. Provint 
cìMc, dall'Uflv.•.io del Genio oivilo, e 
della Camera di Commeivio d! Padova. 

iliipr'M. vnql accertata la dota della 
querela di Boneschi. La presentazione 
b profotolkizìòne di essa è in data II 
marzo Ì872. 

Si dà lettura di varie partile di re 

E ripresa la seduta alli;̂  ore 3 l[2 p. 
Rit9|:na la commissione, elio era an* 

data ad esaminar ÌI tavolo; e la parte 
superiore, di questo vien portata nella 
st̂ Ifì'r̂ Sono faUi,fennat;tì ^idre, pe -̂iti. 

Il CancclUf're dà lettura del verbale 
d'ispezione deyayolo; da esso si rileva 
c.ĥ  esisl̂ ano 4 impressioni m;],cassetto 
in Aî cstioiTie/; che un perito facendo uno 
^̂ forzo staccò la parte superiore del ta-
.vqlftt.di che l'avvocato difensore volle 
inserito a verbale, un cenno. 

_-r 7 = i . L ' J - ' _ -- J , - -^^ . ."- ", , I -^ . ^ • -

Scubia interpellato dal Pres, ripete 
qhe non fpce. cho provare so il cassetto 
era npcrto. 
~*Tt*Èqari riconosciuto il (avolo dice che 
anche oggi esislt|,,,Uiii rimasuglio delle 
impressioni da lui già notate altra volta, 
e che, per esser profonde, si vedevano 
a cgIpQ d'occhio; le indica r'oi nel cus-
se t̂o in prepenla?jvmc. Dodici anni fa le 
impressioni erano spovdie.Ali ruggine^, 
•Je cui traccio EOII oggi quasi scg.inparse,, 
pon sa ppr qual Ctiusa; tionescludo che 
possano esser state ry.sghiule. 

Gijadagnìnl ricoit̂ s.C'e,,;!! tuvolq;.. dice 
che oggi non si ù.Qy'si la forbice esi­
stente nei lS()2j la quale er.i)i, un po' 

http://person.de


più consistenlo di un'altra che ora gli 
vien preseniaty. Mostra in che posiziono 
rispetto al tavolo era quel 4\ ^imputalo, 
il quale dicendo dì cercare h.squp'^cHto, 
preso una forbice, e ad onta delle ri 
niostraiize del teste si mise co,n essa a 
frugare nel rta-setlo; allora il leste si 
allontanò dalla stanzi. 

Anche Tcscari dice clic la forbice di 
allora era forse un centimetro più lunga, 
e un po' più larga dì quella presenta­
togli ora. 

Pres. chieiie ai periti se per io stacco 
della parte supcriore del tavolo siasi 
alterato !l cassetto. Concordi rispondono 
negativamente. 

Uno dei periii, interrogalo se coii;. 
forbice un po'più consistente di quella 
mostratogli, st poiesso aprire il.cfissetto, 
e si potesse poi colla stessa richiuderlo, 
risponde dì sì, e cosi gli altri due. 
.1 periti dichiarano che rinvennero 

nel cassetto delle traccie di varie dì 
mensioni; due di esse parrebbero, fatte 
d/i uno scalpello^ altre da uno sc;dp('llq, 
più largo. 

Tescari dico ai periti che formò la 
^m atten7Ìone nel IHCî  nelle traccie 
interne, ie quidi corrispondevano colle 
traccie superiori. 
' 1, periti ritengono che il tempo non 
potè bastare da solo a farle sparire, 
come sono quasi sparite. 
. |JJ,.P- M. chiede ai periti se rimarchino 
il ,Eegnpj4!un mezzo meccanico atto a 
farle scoinpiirire; essi rispondono che 
non si pqò distinguere. Rispondono an­
che che la chiave, che apre quid cas­
setto è una. chiave comune, simile a 
moUisslme altre. 

La difesa vuol sapere dal perito che 
grado di foiza abbia usato per aprire, 
fìisponde che [colio scaìpcJJo fece pC' 
chissimo sforzo; che con quella fòrbì(?e 
datagli oggi per aprire, avrebbe anche 
aperto sforz-indo, ma si fermò temendo 
esaa si rompesse. Dice anche che coila 
foibice usò maggior forza nel sito vi­
cino alla serratura. Son coni^edatì i pe-: 
rìil 

Knlra l'avv. Maroni Giuseppe fu Gior­
dano, d'anni h/t, dì Padov;), domiciliato 
a Venezia; giura a rito israflitico. Co. 
nosce l'ì'mputoto, di cui tratió una causa 
per esonero da multa, causa decisa da 
poco tempo da questo Tribunal-,'. Un dì 
al suo stud'o si recò l'avv. Pradélla a 
parUirgli dì un:i mu'ta infi tla a Iviciano 
Scabia per ritnrdo di presentazione di 
un resuconlo amministrativo, e per ri­
tardo di Ufi pagamenfo ai Genio civile, 
ed egli accettò la trattaz'on della causa. 

Il teste vinse per Luciano !a causa di 
con pplenza in Appello, Fra gli atti della 
causa vi son diie ctirte da cui apparisce 
che i rcs(»conti prodotti da Scabia fu 
rono approvati, e una bdlletla fiscale, 
che tralUi del rìi^rào de) />,7gamento. 

L*avv. Maroni risponde alla difesa 
che i rapporti intercidenti tra Scabfa e 
il Gonio civile erano privati.' 

Il cancelliere dà IcLiura di memorie 
giustificative presentale dall'avv. De Ca-
s,tcllo por Sciibiu tdla sezione d'accusa 
dcdl'appello di Venezia nel luglio 1873 
quunio lo Scabia fu arrestato. 

Si dà letturt ili atti che servono a sta-
bjlìre comfì,il furto Coglien per fiorini 
2,fe8ncl febbraio I80i fosse imputahde al 
gioviine di negozio, certo Kolb; e si dà' 
lettura del conchiusa d'accusa sullo 
stesso fiitto e contro lo stesso Kolb. 

Si legge anche una lettera di Scabla 
direna al KcOb a Ferrara, per la qual-̂ . 
perlesion d'onore s'iniziò contro di Sca­
bia un processo. Si ìe'^ga H eondnaso 
di desistenza du questo processo. 
, É̂  finita la lettura degli atii. 

Rinviando a domimi la discussione, 
il presidente levn la seduta ad ore 4 3|4 p. 

Udieìua del 31 geuiìciio 1874. 
L'udienza comincia alle 10 ant. 
Si (ìù. letfur;) de! conehiuso di desi­

stenza dal proce3:?o per furto dello car̂  
Ielle a danno Ginncrini per mancanza 
dMndizli a cfirî -o dì Luciano Scabia. 

Boneschi offre all'avv. difensore dti], 
confi dcirarnmlnistraziono Cjìmerini, con­
ti, che questi ora non accetta. Lu P C. 

Ì K I 

è contenta cheai prenda solo atto delia 
^presentazione. L-a difi-sa desidera notalo 
a verbale liv dìthiarazione di Boneschi 
che nell'abbandonaro ramministrazione 
Camerini e' era un errore di live 1000, 

> 

che pagò tosto, fatto accorto dell'errore. 
HJ la parola la P. C. perle suo con­

clusioni. 
Avv. Donati. Signori Giurati 1 Nel mio 

non breve arringo è la prima volta 
f che lascio la difesa; però non sono di 

serturc dulia mia bandiera; sostengo il 
vero ed il rotto, come sempre feci. In­
caricato da Boneschi, l'uvv. Donali dice 

'the esitò, por tema d'accusa d'appstasi;', 
e perchè gli par̂ evo non ci fosse neanche 

.bisogno di P. C.; consultate,però le tà'' 
volo pTocessuidi, accctiò per difendere 
una causa giusta. Boneschi se non fu. 
accusalo dinanzi all.i legge, lo fu di' 
nanzi alla società ed acculato inconsul­
tamente. Chi è Honeschi? si veg^ se 

.̂ reggono gli appunti che gli I'uroi\o. 
mossi. 

...Si disse ohe, vivente il duca Gam/TÌni,,, 
r 

supplendo egli per tre mesi il cassiQ.n%; 
Zorzanì nel resoconto troVÒ un amman­
co di aust. lire 91)0; è vero; non si tro­
varono, ma egli p.-ìgò' tosto: non gli 
possono essere state sottratte'? Questo 
non prova eli' ei sia inetto cassiere, Do 
vendo in altro incontro Dnneschi fare, 
un versamento di 780,000 lire,.Saetta:! 

Urnvò un biglietto di 500 di più; ì de 
narirperò non uscirono did'a Cassa, e 
non furono già portali collo sbnglio in 
E'inarfza: del resto Saetta dichiarò che 
già egli avrebbe rìscontrlì'lo la somma; 
oppure ad onta r!I ciò boneschi ne lo 
incaricò espressamente. 

Nel 19 maggio 1872 ommise dì regi 
strale 5819 lire ricevute dà! bar. Ber-
tolini; a qupsto però rilasciò tosto vi 
cevuta che è in processo; e ìl Boneschi 
qui spif'gò come sia avvenuta tale di­
menticanza, cicò in ciusa di duo pnga?. 
menti e di due resoconti che allora do-
vea f;ire. 
i: Balle ris'dtanze proccssuairè escluso 
chiarainento che Bonescld avesse l'idea 
di approfittare,di quel cianaro. 

Saetta del resto, e :Bertolini dichiara­
rono che questi sono errori facili ad 
accadere a chiunque; e la P. G. si me-
riwigl'ò che di questi fatti sì movesse 
ri.mprovero a Bonesuhi anchQ.nelle mQ 
morie prodotte,dalla difesa alla Se/ione 
di accusa. 

Corse altra volta aticlî q.. un altro Q\\;. 
rore di semplice somm;i, pei' 4000 lire 
che però erano iri cassa. 

Quanto alle 1000 lire mancate W 31 
dicembre, Bertolini disse già che fu er 
rore di somma per p^rte di Silvio Cisco;; 
Boneschi non ebbe d'uopo di rifondere, 
perchè nulla era stato sottratto; e il 
Cisco sbagliò per la quantità dei conti 
che quei dì aveva da fare. 

Un'altro appuptQ.si mosse a Boneschi; 
quello di cassiere distratto, perchè si 
disse lii.SGiò la cassa con parecchie mi 
gUaia di lii;^ psposle sul tavolo. Bpiìe-
scbi però vi disse che aLSilvJo Cisco, 
che lasciò nella stanza,,.e.clie è per lui 
un alter ego, raccomandò di non la-
jSpiar entrar nessuno. E questa è anzi 
•una prova di oculatezza. 

Ma v' ha di più; si disse che per pietà 
d'animo del eav. Gio. Scibla, gli si per-
àoTìb per 22 anni una colpa di lire 1400 
che Boneschi s'era indebi'amente ap­
propriata. E questo punto delle memorie 
prodotte alla sezione d'accusa, che mi 
scandnlezzó, mi fece venire a questo 
posto. Qamto v 'è di vero:? Ecco il 
fatto. 

Era Bonesfhi da vari anni incarivito 
pagatore fioviale per conto di Camerini,, 
ebbe por tale incmcrf noi 1850, WQO 
lire in una volta e 200 in un'altra; al 
(ora valevano i buoni del Tesoro: ma 
per non f;ir soffrire ài conladini venne 
ordine di pagarli in danaro, venendo 
compensato dell'agio ì! Camerini. 

Cosi si fece e appunto venne un or> 
dine di compensorper 920 fire (e non 
già come si pretenderebbe per 1400 lire) 
che nono^chi pngà tomo, come <M (io 
cumenti che sono' in at'ìi 1̂ :'̂ pn i'finnt.A. 

-C q - „ ^ — T.".'^-':^rr.'.'ZT'JtL;''^'Ji^r^f-'-'^^.:^'r^ ' ^ " '??? .̂'̂  

r ?^'«ìras'!i;™it/.^-:raT«mF;:i!i 

.pumenti che sono'in iittir'Ècco l'appro 
priazione indebita perdonata dalla van­
tata pietà del cav. Scabia 1 
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: Aiìtioipiamo la piibl)lica/ÙQiio dojla. 
sentenza: ' ' • 

I giurati entrano nella sala delle de 
liberazioni alle ore 6 Jf4 pom. ed escono 
alle 7. 

I! verdetto affermativo su tutti tre i 
quesiti letto dal capo dei giurati, è ac-

Si disse che Boneschi fatta la querela 
dichiarò che l'avrebbe ritirata per 500 
lire, è questo un mezzo d'accusa che si 
risente degli altri messi iti campo dalla 
difi,3:i, egli diede la denunzia solo quando 
vi fu costroiio. Del resto Bertolini e 
Saetta dissero q la che spontuijei si in 
(poniisero: e questo (perchè la bugia 
ha corte gambe) ò detto anche nelle 
memorie presentate alia sezione d'uc*-
cusa. 

La P.u'te Civile fa notare ai giurati 
ìl fatto cariitlcnsLìco che ogni (pialvuUa 
ci fu quilche errore per pai-te d Bone­
schi, egli poi si trovò coi conti, monlre 
quella volta r,on si trova, e credano 
.pure i signori giurati che per quanto 
egli dovesse cercare, non truverà mai 
le 1000 lire in questiona. 

Ecco tutti gli appunti mo^sì ad un 
uomo che aveva, ben 9 ammìiìisirazieui; 
uomo integro, cui vergono affidate am-
minisi'azioni dì l̂ arJe famiglie. Bertolifii, 
e S;tettii lo dipinserO:.abilJS'im30 Impie 

igato, e tale dev'essere se ìl co .̂/Came-
,,ri,pi insistette perchè restasse prerJSO di 
lui. 

Ora egli è impiegato idla Banca Ve 
urla, dove ^ono de'iciUe le minsioni 
aflìlaicgli. Ogni cassiere sarebbe con 
tento'di irov;ìre in 50 anni di'gestloiii' 
si p'chi errori, come quelli che ven-, 

:gono rimprovcrafi a Boneschi. 
E poi nel cnso conhreto non à pos­

sibile l'errore : Boneschi ricevette il dì, 
26 febbraio 87 higiielii da 100 lire da' 
Vason, 13 dairammiiiì^lrazionc deL Da­
zio e GO da Camerini. Questi indif'ò già 
il modo scrupoloso con (mi avvenne la 
consegna dei 60 viglieiti. 

Riguardo'ai = 13 dol dazio , Soìimini 
dice che è sicurissimo del loro numero, 

ìperchè furono rlcont;iti e quUanzatì, così 
gli 87, come dis-̂ e U Trevisan, agente 
di Vason, furono contali e ricontati. 
i É dunqic certo che Boneschi ha e 
satto nel 20 fn-bbraio 100 biglietti da 
100 lire; mmlre è cerio ;che al Dema* 
nio ne furono versati soli 150, come 
.•(iteslarono SaoUa e Gu.ulagnini, chi ve 
li portarono. 

Non ì?poUa alia P: G. cercare chi;;ab-
bia avuto i dieci viglieili nwncotì. 

Se, come notò la difusa, in una carta 
fu notalo da Boneschi di- numero IGO, 
ciò avvenne apjiunto perchè tanti arano 
i biglietti da versarsi alla Finmza. 

Non varrebbe l'obbiezione che versò 
in C:ìs?a Fm;in7a ima somma nitigsiore 
di quella che ebbe da Cauìirini, da Va'-
son e da Solimanì; perchè il versa-
mento fu fitto pcd di più con qnai lo 
aveva in ct^sm ammontante a L. 12040 
ma fortunatamente lo ^(ra3:;o ch'egli vi 
presenta, vi prova che in cassa non 
aveva a'tri biglietti da L. 1(,0. 

Quanto aironorate/za de! sig. Bone; , 
scììi> la P. C. passa in rivista le atte- ' 
stazioni acquisite al dib^ittimentp, del-
l'autorità politica, dei tesi; e tutte suo-
.nano splendidamente onorevoli per lui. 
Óra ai giuratisi chiede se quest'uomo' 
,tihe fu da tutti dicldarato incapace dì 
meptire, ha potuto dire una menzogna-
.Costiiuemlosi P.irte Civile. Boneschi, più 
iche esetciLnre un diritto compì un siico 
dovLire. A che scopo meutirKbhe egli? 
Per guadagnar 1000 lire ó per rovinare 
un uomo, egli che senza rovinar alcuno 
avrebbe potuto in tanti anni guada­
gnarne tnnti. 
] L'avv. DoniitPchuide con splendida 
perorazione, dichiarando ch'egli attchde 
Calmo e tranquillo 11 verdétto dei giù 
rati, alla cui Ingica e coscienza s'ap 
p).']la, ricordimd» loro che se son chi'a 
mali a conripierc una giustizia, non pos 
sonò dimcntilìre che il giudicabile ha 
'una giovine mo..die e tre figli {Sogni 
(l'approvazione nel pubblico). 
: L'uditnza è levata alle"iili4. 

colto con mormorio dal pubblico nu­
merosissimo. 

De Casldlo (dìfoiigore) esamini gli 
atU consegnati alla giurìa, 'tri* i quali 
raitn N, S3 (una nota della Imendenza 
dì Finanzi) e protesta contro questa pre 
sent;>zioue, tacendo inserire a verbale 
la proLcdtn. 

E introdotto l'accusalo in preda a pro­
fonda comun.'Zione, il quale ascolta il 
verduito dei giurati piangendo. 

I! P. M. propone la condanna al mi­
nimo deUa pena, tre anni di reclusione, 
tre anni di sorveglianza, e 1' in,teriÌÌzÌpno 
dai pubblici uffici. 

La P. C. doiujudii la rìfui'ono di lire 
1000 e rinuncia a nome di Boneschi 
a qudunquì altro inden:iÌzzo. 

L'accusuto si dichi-u'a iiinpcnte. 
La Giri; coinlanna Lu9Ìam S^Jabia,a 

tre anni di reclusione, tre anni di sor-
vegliaiza di P. S , all'intordeiio legala 

.duraute l'arreslO,, all'iuiJrdizione dai 
pubblici uffici, allo sĵ est) processuali,,.e 
al risarcimento ad Antonio Boneschi di 
lire 1000. 

VimltA. — Stamane alle ore iO tutti-
gli nfiicudi superiori ed inferiori delle 
varie armi del presìdio furono ricfviuì 
dol sig. iuogoti-ncnte gcnérfile co. Po 
ninsi'ki, daV.- Ladislno, che as=ìiìhse il 
comando d'̂ lla^divisione milìtire di Pa-
dova, e al quale furono presentati daj 
sig. maggior generale cnv. Bass-conr.' 

iNtltucliMìil vlt4K<lfa&c. — Un ì bm , 
na notizia siamo in grado dì confi-rinare 
8ino?irilettori Purlniziativa di m Uìjsocii 
del Casino Podi-occhi e dtilla Sucietà 
d'Incornggiamc.'Uj sia per tradursi î f, 
fafio un desideri') gcnerjlmente somiiQ, 
colla fusione di quelle due isLìtu^^iìi,' 

Siccome sai-cbbosi fclicemo .te com^^ 
binato il modo di mantenere intalli gli 
scopi dell'una e dell'altra, cosi uu|,riav. 
mo fermi fiducia che il favore derno-
siri conciUadiid faccia .raggiungere al­
l'utile proposta un pieno riau|tato. 
'•' La nuova Società, che così veri ebbe 
ad istituirsi, con notevole economia ntdle 
spese ragguardevoli rese necessarie dalla.; 
separala esistenza dei due sodalizii, pò-
ttndo (iispo^re dì maggiori risorse pei 

,tìUoi utili S''Opi, contribuirebbe con mag­
gior eiricaijia alla flìridozza ed al prò,-
grosso locale. 

I Soci con sole lira 48 all'anno go-
drt;bjjcìrp, oltre tutti i vanlig^ri che il 
Casino Pedrocchì può attualmente of­
frire, anco il ricco Gabinetto di Lettura 

;Che giî  possiedo da Società d'ìqcorag-
giamcnto (più di 150 giornal ). In pari' 

: tempo gli scopi diretti della Società di 
Incoj'aggi imento verrebbero •perpetua-
,mente assicurati dalla rendita del pa­
trimonio che con sicure gu;»remigie 
portertibbe nel seno.dalla nuova Società. 

XVi'^ ed uUitRia lista a fayoreidei; 
dannegLT ati dal terremoto nella Provin 
eh di Bdluno. 
, Dal còmune,4i .Polverara lire 30 Dal 
Municipio di Tombolo lire 30. Dal Mu-
Inoìpio di Carmi^nano di Brenta lire 45 
iDal Municipio di Penso Uro 10 Dal'MS 
nicipiodi S. Piero Engu1ii^^S8',75. Dalla 
sig. Feliciti LocateMi cM. m. Dai si­
gnori Seba?ti[iiiò'Zanin cent. 50. Fògsà 
Giovanni cent. 40. MoMfellettn Giuseppe 
'cent. SO. Tiirro Giuseppe cent. -̂ lO. "Giulio 
Dozzi lire L Galli G andomenico lire 1. 
Biaiìchitii Bortolo' cent. 50. Caslelliinì 
Antonio cent. 50. Faido Gìidio lire 3. 
,Bon Fantino lire 2. Manld 'G isparo cen-
Itesimi f)0.'Cibeld ^̂ fìrìano lire 1. To^^mì, 
Francesco i"ent. 4"i. Paolo Mistrorì̂ '-n 
Urei. Geriani Lni;.;i cent. 50. D.rzòit' 
Giuseppe lire 1. Granii Andrea lire 1. 
Andrenìli EUore lire -l. Fenani Achdlo 
lire 1. Coghi Plinio ceni. m. Lodovico 
Fulcis lire 2. Studenti nella U. Univer 
sita. L. 104,05 
'Somme delle liste prece.lenti . l0072,Gt-̂  

Tea t ro a>irllinMi. _ |1 ^^j^^^^^ 
delle* màrtonétte non ebbe la form.ia 
paH al merito e allo zelo di qaolle (o. 
ate dì legno. 

La pl.rtea, o almeno la sua pirte gio­
vane, più'seri^ibilo alle note dell'orche­
stra, c!ie al travaglio dei fili sul palco-
scenico, voleva mettersi a ballare, in 
*̂ maggio al oarnovale in cui ci trovia­
mo; ma la P. S. inten Icndo d n il prò-
gl'anima dolio spettacolo non si dovesse 
idterare,echenon si disturbassero in qud 
modo ie produzioni interessanti, natu-
ralmente vi si oppose. Di qui, da parte 
dei devoti a Tersicore, un baccano del 
diavolo, che finì colla chiusura del cam-
pò cohtrastito. 

UlNtoratoro Pctli^ooclitt. — lori 
sera gr.tn concimo per la riapertura 
delle sale del Bistoratore riad lobbatc. 

: Benché Io scopo fosse più quello di col­
laudare il ri-^tauro, che di mettersi a 

.•tavola,moltissimi approfittarono dell'oc-
'CiiSione per fare una cosa e l'altra, e 
11.conduttore dell'esercizio ebbe motivo 
di riillegrarseno. Gli auguriamo che il 
pubblico favor.ì gli coiuinuicosi bene, 
come ha cdmìnoia'o. 

Oggetti B'hivcBuui che vennero de-
positiiti alla Divi-]. Vi Mimicipile e che 
a termini di legge dovono essere pub-
hheati nel Gìùrwdc ufTìctale. 

Una chiave, Gn vigliotto dui Monte dì 
Pigtà. Un fazzoletto. Uni caldda. Un 

;mazzo di chiavi rinvenute sulla pub-
blica via. 

V* 
. 

Totale L. 10 t̂ìp,G0 
Tctslrw 4;«atc«riU. === Por impro 

vedute circosian/.e non essendo ancor 
giuMto alla piazza il basso sig. i\iirabella 
e.-̂ press;ime|Ue set itturata., per̂  la p^rte 
di Vidsji'^ni} n̂ dta Lma di Lainermoor, 
l'impresa si trova in nece.ssiià di d'^ìro 
finche questa sera la Lucrezia Borgia. 

^ ncfimov^wii niinistcro di ,Gra îa e 
Gm-̂ izia ha diramato una circolare ai 
procuratori 'de! Re perchè dai circon. 
' ITÌ dei loro tribunali procurino delle 
riripostu ai quesiti sopra un progetto 
à'ii^nmcmmo delle Provincie venete 
dalle decime. 

»3sa»Ì9-o ferruvlnplo. — tele­
grafano da Lon,di:u.,28: 

Uno spaventevole disastro ferroviario 
ebbe luogo vicino ad .Edimburgo. 

Due convogli sì sona incontrati, l'Iuno 
<Ji viaggiatori, l'aliro calcico di carbone. 

Si deplorano quaranta persone tra uc­
cise e/crite gravemente; ed altre molte 
riportarono contuiioni più o meno gravL 

'a 'eri 'ciuut:»,, |- .La notte dtìl 30,' 
verso le ore 12, fu sentita u Belluno 
,uua scossa di terremoto, 

i^ouo. — Leggesi nella Nuova in-
jm^Xerom, 28. 

Una dede nostro giuncatrici del Lnifo 
f̂u favorita ddl'estrazinne dei numeri di 
Vepezia di l'aitr'ieri nientemeno che di 

Jtre terni ed una quaderna. 
Qualcuno lu crederebbe poco meno 

,cUe milionaria, ma la fortima non fu 
completa, inquantochè avendo gìimcato 
di pòco gnadasrhò solo L. 2800 circa. 

U n nn4>d(B»t» NU Agnssaa:. — Un 
'iiomod'affan chiedeva ad Agassiz di 
'ridursi ad es'sergli compagno in un af­
fare. Le sue cognizioni avrebbero le-
n̂uto luògo dì'dapiiaìo, e di esperienza 
commeroialej'.ai cui provvederebbe l'al­
tro membro della Ditm 

•~ Ella guadagnerà molto denaro •— 
disse l'uomo danaroso; 
^ .,— Non ho tempo da guadagnar da­
naro — rispose l'uomo della scienza.̂  

ISìinen di Credi to BIIUBISM» — 
Agli uomini d;é|f iti non sarà certo sfuf?-
gita nò la situazione pubblicata dalia 
Banca di Credito lìoniano^ nò il reso-' 
eoiitg delle operazioni compiute dalla 
Banca stcf-sa nel ,cnr30.,dei )assato bien­
nio, resocónto che il Presii o.:ts dì que­
sto istiiuto ha letto PI? sono pochi giorni 
all'Asscniblea generale degli Azionisti. 

Il primo di questi,documenti serviva 
a tlimosirare le (Cccllénli condizioni in 
cui SI trova la Banca. Il se'còhdo giù-

jiifioìiya a.mpiameniG il Consiglio d'Am-
minisJt̂ 'nZìone per il modo onde esso si 
è regalato neh' interesse dei suoi rap­
presentanti. 
. SQ non che, dopo rammentate le ope­
razioni cbhchiiise e il grande utile ri­
cavatone,'ìlPresid.mte della l-ìam̂ a ac­
cennava uiiche alle buo'ie occasioni che 
avevano dòviito trnsciirarsì a motivo 
del capitale modesto di cui jl Consiglio 
dispone, ed indicava delle operazioni 
nuove d'esito sicm'issimo alle quali si 
dovrebbe., rinunziare senza un auiuunlo 
del capitale della Società. 

Inseguito di ciò, e considerate le be­
nemerenze del Consiglio e la saggezza 
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(lai medesimo diniostrnta in ogni circo 
glatizi, l'As emblca generale delib'ìraVi» 
chft̂ ìUvndo.altìlJUpB^mca doyea^f v»i:e;-

'poriai^o da duii a Clini le milioni.- \ 
• ' t e f pyb l t e ro il programma dcllY 
gèinvoHlii^ifé (ipopt'i d 1 (^onsih'lio deH.i; 
BàiiCii ài .Credilo .lìojn'ini) p^(iP darce^-' i 
cuzibno su qiè^'^.ufeiibcnvn^'ne, nmì posi 
9lanffò\ttìii^t'CiJi^tfaccomandarla p̂ jCtal 
j'espjinìrìre' la 9ìc.g,'rt'zz;i che a qae tfr 
goti6scffziat')e còndoiM'cratmo fllucios^i-
meAìùi qa'iM'vqgìiom p'-endtìrsi curi 
d'infaruiursi .dello condizinni dì .(jiie-
Sto IsiJiiilo, "dìie è fra i p(̂ chi die 
in qdesti ultimi tempi abbiano rego-
lariiiento mant.niUè le loro prnine.^se. 
ed aìibiimo splendìdamenie C!Jrri-poslo 
all'aspettrìzione di chi alììdò ad esso i 
propri capitali. 

ULTIMEJOTI^IE 

;;S M. il'Uiì,è,arrivala a'Romi que 
sta 'snra, 30 allo 6. Krano ad attenderlo 
alla.st'zione S. A.,ft. ÌI principe Urnh/Tto,, 
i ministri, il prefetto e il sminco. 

(Opimone) 
L- • - ^ v > T X • ' 
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8J«3<'.ao iaeSI® f§t«4*» 'Civile dì 

BoVeitma del^\ gcmia-io, 
Nascite. — Mascìu n. 0. Femmine n. 2. 
Morti. — Veronepo Sarzetto Teresa fu 

pomenico, d'anni 7ì>, lavaftd.'tio, vedova. 
Fasson-Bi^nda Miipia fu- Dommiico, di 

anni 9% casalinp:a. vedova. 
Simonot'tiRodoin Maria fu Daniele, 

d*anni H4, poss dente, coniugata, 
Sìnello Giacomo dì Luigi, d'anni 1 e, 

mesi 8. 
Grnnciero Anna fu Antonio, d'anni UO, 

monnca terziaria, nubile. 
addoPiiVitn Maria-. fiJ: Oonienìco, di 

anni 67, indusinante, védova. 
Pacciignoiia Giuseppe fu Mioiieie, di 

anni 48, i'alegnamo, conUigato. 
Straolin-Casagrande Uosa fa Antonio, 

d'anni 51, ìndusLriante, coniugata, tutti-
di Padova. 

Golo Rosa fu Ahlonlo, d'anni 82, ca,, 
saltn^^a, nubile. 

Leltere di Francia rccmi) che, in se 
sru'to a premure del •sovernn, alcuni 
f;igi;uirdevo!! prelati esortofanno i loro 

riconfraielli ad usare nelle loro p:istnrali 
un lingu^^gio meno contrario ai pre­
cetti della curila di quello che hinno 
adoperato lìn'tra. (Fanfìilhi) 

r.eggesi ne.iVO.taercalore rmn'wo, 20 : 
L'odierno dispaccio da lìer'lino, 29, 

il quelle rer-a die il giorn-de la (lermn-
nia 8! dice autnrixzolo od annunciar.^ 
che ila circohìro del cnrdìnnle Antonelli, 
dichi.ir.tnfo jipncfifi la Bolla pijh))'ìc;)(a 
didla fi a z::'^! fa "di Colonia^ sirà notificala 
'•die norti per m'̂ zzo dulie Nunziature, 
pecca d'inesfittez^.a. 

La smftutìia (1* (\nAh Uoiin da piirte 
doll'E mo Antonetli, avuto riguardo jill.i 
f'Ute da Old derivavi, non poteva dar 
inogo, com-̂  infiitti iivvininc, che ad un̂ i 
semplice comunicnzìone ni rapprescn 
lami dell;j Sintiì Sede. 

ncitin'.'to in tal modo il cìlalo (eie-
grifiiuì ', è inalile airginM'icpe es^tn-e 
afflitto griìtnitu l'a^Ber7,ione che hi H'dla 
siiir elezione d'd P.tp.i fu emessa nel 
18G0 per lu'flare la liberti! del Conclave 
riguardo al governo ìDliono. 

ICiT'BlT 

2 febbraio 
ri 

A mezzodì vero dì Pftî OT̂  
tempo medio di Padova ore i 2 m 13 s 59 4 
Tempio fijtìdìo di Kooìs ore Ì2 m. 16 .̂ 2G 5 

e (ài' m. 30,T o«ì livello me^iie d̂ ìl inai"' 

od i annnotto possibile die qiiosti ab­
bia proso un equivoco su tiilutio pa-' 
role dol miuistro prussiauo. j 

È una concossiouB boll'e buona, ^e 
? îova credere che, il principe di Bi-
smark vnrr^ s^endore sullo atesso 
terreno. Sino ad mi corto se;;-no o,afli 
non pn5 essere chiamato responsabile 
della frase arrischiata an;!ie1ie]in dol 
dispaccio Usedom. Questi ò morto, 
cpm' ò Jnorto Goroiio. Come vedete, 
la questione attuale si ^sprofonda nel 
mistero dì duo sepolcri. 

L'opinione ch'io vi espressi rcla-
tivatnciitc aìrassundono dei luaestri 
oloinentari al diritto elottoralo polì­
tico è dÌvisa.,dis^ra?:(atamonto anche 
da molti senatoi'L Un rinvio alla Ca-: 
uiet'a del proii;(;tto. Scialoja ò (luasì 
indubitato. Cosa doploraliilissiina; chi 
ptiò dire di qttaiitÉ e, quali se-^ondi 

iìni io ricameranno gli oppositori ? 
Del vesto la discussione prof-edo 

sempre lenta e grave, e quel che ò 
pc^-gio troppo co.iiU'ariata,.s,icchù sarà 

..pel Senato un motivo di piti per eser-
•"citare pin.-Tìgorosamonte i l loro di­
ritto di-controllo. 

Ieri ebbe luogo 1' ultima riunione 
della G-iuuta Me;^7,anette. Ho doman­
date inl'orma/.ioni,, ma troYài tutti 
muti. A o;:?ni modo le trov.Qrete di 
certo m\lÓfjiìtÌoìie di questa mattina, 
che, inentre vi S'-.rivo non ò ancora 
pubblicata in Boma. 

Per compoiiso ò già in TÌagii;ìo dallo 
dièci di ieri sera per rouirvi a tro­
vare. I. IT. 

rniuova 
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CAMERA BEI DEPUTATI 

Tornata ihl 31 gennaio 
PHESUÌENZA del presidente BUNCHERl 

[Agenzia Stefom) 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Continua la discussione suU'istruzio­

ne elementare obblìt^atorìa. 
Approvasi'd'art. 29 con un'aggiunta 

di Tocci' 
All'art. 32 rel.ifivo alle contravven­

zioni e ammendo e alla loro deHina 
zinne parlano Castiglia, %aììoUni, Masi^a, 
Mnììdni e Oliva facendo varie proposte 

.,con uiodiSìciizidn'èVTfcl'sislema proposto. 
Scirt/oiri (iifihistro) fa alcune osser­

vazioni. 
La disciissione è rinviata a lunedì. 

Es t ra t to dei giornali esteri 

Nei telegrammi pvsbbllcbiiìmo come 
informaz'one, o a titolo 4'impiu'zinlità 
un'articolo vit-ulonto contro Lmvirmora 
della Gazzetta di Spcner. Il risultato 
di tuita la questione ò che Bìsnvirck 
tnglurm e non [irova, e si mostra seccato 
delle rivelazioni di Lamarmora, appunto 
perchè gli ò dUlcile schermirsene e di-
scoljiarscne. 

dere GO.COO franchi per le feste ttiunì-
cipali. 

•Métivier propose di aggiungere a q'ie 
sta somma 40,090 franchi per le vedove 
dei deportati. 

Il presidente Vantrain desid-,ìra di re-
spingefe la prop'ista Métivier colia quo • 
atione pregiudi/ìàle. 

Nulla di meno la proposta viene am­
messa a vo'axione, ed è respinta. • 

U provvidente Vantrain diede le sue 
dimissioni. 

Rema 30. 
Il consigliere nazionale Wailleret fu 

desigttutp nella seduui serale di ieri 
come triJd.itore delia patria. Se la sua 
informazione fossi stata redaU,a nel 1874 
invece che nel 18o5, siirebhe accusato 
d'alto tradimento. [ compilatori ed i 
diffusori del documento stampato n Bar-
le-Duc furono rinviati djìò Assisìe fo­
derali. 

Berlifio 30. 
La Gazzetta di S;j(;H(jr porta un'artì­

colo assai fjivoi'evolmentfl.Qsseitvajtn (e 
probabilmente ispirato) in cui è con­
dannato il contegno della stampa ita­
liana di frante alle scene parlam^^ntari 
originate dal libro di Lamarmora, e 
viene proteslato contro l'asserzione che 
Lam'irmora sisi un uomo d'onore. Nes­
suno, salvo unii Gfì.riA fìóffwtflria ita^ 
U^na, può sostenerlo tale, p»>rch'eprli ha 
commesso delle azioni disoneste, ed è un 
provato falsario. Il Governo ed il Parla 
mento itaUî no avrebbero dov< r̂e di mei. 
tere in silenziosa co3a,,-cbe sì trova in 
istretto rapporto col marii'ériimento delle 
buone, relazioai4ra la Germania e l'I­
talia Ciocché Lamarmora fece è punito 
in tutti i codici delle nazioni incrVilfte, 

.salyo l'italiano. Il governò tedesco si 
asterrà da ogni passo verso il governo 
italiano che possa essere considerato 
come una pressione sul gabinetto ita­
liano, purché U' medesimo, conforme 
aUa sua promessa, propons:a una ìeirge 
contro le rivelazioni proibite. L'articolo 
finisce, dopo b citazione delle disposi­
zioni penali germaniche contro simili. 

bili 
ili. 

imi àVnn^Qoì 
(Agenzia Stefani) 

/PARIGI, ai . - La /Vvt5c dicocheil 
ministero deciso dimettere sotto pro­
cesso i giornali, elio attaccassero if po­
tere settennale di MacMjhon. ' 

L'Union credo sapere che !a Germania 
ìfSt'e rimost!\-u)zo ;ill'lug!iiUcrra per l'ut-
titu line dei giornali cattolii-i e dei ve­
scovi cattolici d'fngbiliorra, ma la Vi-
sposta del g^d)inett') Inglose'f'ii tale da 
non incrrrnggiare le pretese di tìismark. 

metallioa 

i' 

Circolazione 
PAHIGI, 1. — La conferenza mbàfe-

taria terminò i suoi lavori. v' 
1 delegati firmarono una conveiizipne 

ad !izÌon de, che cambia alcuni p^pti 
dèlia convenzione del 1SG3 senza modi­
ficare !a<.>base'del'regime mofiSft'ario.' 

La conferenza giudicò che per le cir­
costanze eccezionali che pq.ìSono aite-
rare inomoniaheamente le pp;y.ipiórti 
rìonniìli doUa cìrcoìazione melaììica', i 
qu.utro pai-si dovevano egualmen:e-pren-
dore la 'inmiva eccezion;d9'^'dqn,sisrànt^ 
nella linìitiziune, pa! solo i874;: della 
quantità di cinque franchi d'argent'o 
che si [)o.s.:ono fjbbricare da ciaVcUii» 
Stato. 

fi coniiugento é coM (issato; Francia 
«O milioni, Italia 40, B-dgio IS , Sviz-
8, L'Italia inoltre è fmtorizzata a lasciar 
fabbricare .:uraht(ì il 1874, conie fortdo 
di riserva delia l^poa Nazionale, la 
snmfoa di 20 miiioni. 

Lo spirilo di c()nciliaz!oné dei governi 
e dei (Itdegiti permise t'accordo fra 
tutti, sebbene non fossri sehza difficoltà, 
avuto riguardo alle differenze impor­
tanti dei quattro paesi, e ai bisogni della 
circolazione monetaria. 

M. 

•'^.illL 

Bartolomeo MoschìnV oiT. nsp. 
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Da! mezzodì de! 31 al mezzodì de! 
Temperatura massima = + G**,*̂  

> mìnima => — 1^1 
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BULLETTLNO CÒMMEUCnLE 
^^Kwc/Ja 31. — Chiude la setiimana od 

J I - L • ' 

il mc'̂ e con qualche fcr-nczza, uia^ 
col solido lan^^uore d'affari, la no­
stro liquidazione ò di po:;o conto, 
e fiuinci\ la pui veicolare possibile. 
_ Rendita da 09,8.£1 a, 70 godm. 1" 
gennaio. 

Prestito Nazionale fiJ).7.o, veneto 
timbralo 89, libero 82ii4. 

I %) franchi da 23,31 a 23.32, 
e f. 8.40 in eff. 

SSUlmao, 31. — Rendila it. fi0.70 70.— 
I 20 franchi 23.34 23,33, 
Sete, Vari acquisti di articoli la­

vorati. 
Grani. Mercato pesante, con corsi 

deodli. 
^'Uuc 30 - - Sete. Affari limitati : prezzi 

deboli. 
Mftrsifi[iia,30. — Grani. Mercato calmo 

e senza afiari. 

Leggcsi nel Consllliitioiniel^ 31: 
La con missione di riorganì zazione 

diiir armata h^ dei-iso di ristabilire i 
corpi dei gMigr.ili, inspiran iosi a'I' an-
t'co proj^etio dì le^r^e del generale Th è 
bauli, Ha pure de.i so lìie ogni coipo 
d'iirmata avrid)b ' un tnbunile speciale 
di giustiza miiitire, la cui forioazione 
sarebbe demau lata al comandante io 
capo. 

Il generale Gablcnz, di cui l'Austria 
lamenta Ja perdita, s'era recato a 'Zu 

.rigo i r27 per vìsiinre il fratello e sij '̂•''•'oni, colle parole: è del nostro inte-
fuicidò il 28 alle 10 di mattina in uu 
accesso di melanconia. Aveva officiato 
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due aa ici di \eiàrlo a irovaro alle 11. 
;hi punto: essi trovaron ) la porta chiuda 
Si atterrò, e si entrò nella camera da 
leUo- Era vuota, (n una stanza attigua 
si t!0vò il ijenerale sopra un sofà, la 
irivoUeila alla mano, e con una larga 
"forila al cuore. Avanti a lui stava una 
caria sulla quale era scriuo che suUa 
sua tomba si leggt'sse quanto segue :. 

«Pregai Iddio, e mi souo raccolto in 
me stadso, ma non posso resistere più 

,1- '. —" 
-1-P7F 

mm a. a %Qn 
4 '̂i-ffia,!!'*!!!̂ ? 

NOSTRA COBRISPON-DENZA 

£\ 

Grani Per tutta la settimana prezzi 
sostenuti. 

'^^rtitf. 
• • " i ! \ ^ 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 

•fl 

b[^ 

VKNl!;ZiA 14. 
ROMA K8. 
riIlENZE 23. 
TOUINO 78. 
NAPOLI M. 
mif.ANO [83. 
PALERMO ,72, 

» . 

54. 
17. 
75, 
22. 
3. 

85. 

67. 
34. 
72. 
88. 
49, 
10. 
33. 

7. 
67. 
22. 
IS. 
1 ' . 
CO. 

4. 

20. 
49. 

se. 
80. 
84. 

l*J^*vh^ 

SPETTACOLI 
TEATUO CoNCouni. — Lucrezia Borgia. 

opera dtl maestro Donizzeiti. -^ Ore 8. 
TsATao GAUIBAIPI. —. La marionetti 

siica enTn^agnrnBalV Acqua rappresenta; 
GH esiliati in Stif^rw, con bailo. — 
r̂e 7 li2. 

Tanto tuonòj che piovve. 
E la'prova sono i due dociunonti 

che il generale Lamannora ha man-1 
'dilli a i r Esposizione aperta, in via 
Muratte, presso il:;notaio Fratocclu. 

Vorrei potervi diro che il publ>lico 
vi accorse IVequonte, ma più clic tutto 
si riduce ad alcuni segretari d'am­
basciata e .a pochi giorut^listi,. Io nou, 
fui 'del novero. — e questo' v i basi;!" 
por fai'vi intendere che in cotesto 
bn.ttìbecco, ora che va assumendo o 
minaccia d'assumo;'e.:Corte proporlionlr 
quasi .,cqiuyroiiiottonti, vo '̂Ho serbar-' 
mi affatto nouti'alo. 

,,,,.,0§gm'Yo che nientiip ieri,tutti erano, 
d'accordo nel dare, adesso a Laniai-
mora, oggi" tutti vanuo dopU)rando 
che il pnncipe dì .BÌ8m.'irk. nella foga 
dell' improvvisa/Ziouo,'siasi lasciato an­
dar ti:ppp.',«ltre. 

Bel., resto ii generale,-nella sua 
lt4t(i|:| pubblicata^ iie|l'(/i^.i/^/o"-e oil'ro 
un ixìé'AY.Q termino conciliativo,, l\Iessa 
fuori di qEicstìono la lealtà di GoVone, 

a. lungo. Gli alti poni t-he copriva m' e 
ranu cari, porcile mi permettevano di 
fare del bene. Questa fu sempre la mia 
continua tendenza, ed ora è la mia tryU' 
qmllìià. Da lungo tem p̂o aoffro di so-
vieccitazioiie uiirvosa, per cui non dor­
mo da parecfhi mesi. La misura ora è 
colma. » 

La ^ordd. AVg /A'ÌI. dichiara di non 
credere alla smentita della Germania 
cbe'la BJUU Apos(olÌL'(P soiis munns sia 

•••itpucrifd. 

lì congresio postalo gcncra'e (ìsse---
rebbe a 23 ceutesìmi lafrancatUiadella 
lettt-ra affr.tnc^ta, od a 40 quello dcdl-'̂  
non francata in tutto Tambito della po­
sta iiUernazionalc. 11 pt:SO massiuio 
dulia lenirà.aniiuonlereijbe a 2u0 grani 
mi. Pegli stainputi si [isserebbero 10 
geutosiun ogni 40 grammi, con un mas-
•smio di pei:o d'uu chdo, ]̂ 9,,l.k;Ugre,-riìê  
conìandate^'audrebbero soggcUe a 20. 

, cemcs.imi di tassa, amincisudj franca-
.tura obiiiigaforia, 

rm .5,fKf',̂ ,rm»Ba6sia 

MonnQO> -50 gennaio. 
S. M. r imperatore d'Austria ò giunto 

questa niuHiua uUe Ei ii4 nel pjù stretto 
incognito per far visita alla principessa 
Gisela. 

Parigi 29, 
Nel consìglio municipale di Parigi 33 

consiglieri fecero la proposta di conce-

resse, e tutto del nVStro interesse, che 
sia venuta Poccasione di vedere quanto 
il Governo ed il' Parlamento italiano 
apprezzino le nostre amichevoli rela­
zioni : a parole la simpatia d'Italia ci 
venne di sovente assicurala; e finora 
noi abbìamó""prestato fede a queste as­
sicurazioni, ma sarebbe bene che le pa­
role fossero coadiuvate dal fatto. 

Se rItalia non sente che ci deve una 
soddisfasione per P azione ostile che cT 
ha usata e ci |iot¥^bbe usare un sud­
dito italiano, perchè i| governo, In le-
gidazirme, i, Iribnnaìi noiilo ihipedisco-
no, se l'Italia non riconosco il suo do 
vere di offrirci Una tale soddisfazione, 
al ora noi eoa rincrescimento dnvrem 
niQ, credere, che ci siamo ingannati 
sul valore e sulla verid'cità delle sim­
patie deirUalia por la Germania. 

Parigi, 30. 
Alla seduta (ìeW Acadihnìe franmis 

assislSvano: Thier.^, il duca d'Aumale, 
lìroglie, GuÌ5̂ o(., l-'alloux, ed aìiche Vit-
lor Hugo che ila 20 anni non a.ssisteva 

'alle sedule. Furono necessari quattro 
.scrulinii per l'elezioni. Ai cattolici riu­
scì di abbattere U materialista Talne, 
ma d'altronde è caduto il favorito do< 
gli orleaiiìsLì, I. I. Weisz. 

— L'ufdzioso Francals pubblica in 
mi luogo speciale la segucme noia 
sullo aggressioni di Boyer e di altri 
legittimisti al settennato: 

• Il voto del 20 novembre pone un 
, ostacolo insormontabile a questi ja^^alti. 
La Camera non può accorciare la do-

- > I - ' 

rata del governo di Macl^ahan, scoza, 
,cunl^ad4ir»ij ed. abbattere il soJenntì, 
trattato concliiuso co! nlare^ciallò di 
fronte,al pae^e. L'appello alla lealtà di 
Mac-Mahon col quale iIegittìniistì.,yor 
gliono rendere possìbile la cessaziopti 
del setten'noto, è inamissibiìo. Il mare 
sciallo ha incontrato il suo impegno 
settennale nop, di fronte ai partiti,'ma 
di fronte al pae.se. il paese deve invece 
aspettarsi dalla provata onestà de] ma 
resciallo, eh' egli continuerà il potere 
governativo sette interi anni. 

BANCA ÌMUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni 
il. Ai-corda l*re*ij<tUleda«u«uctt« 

a l lò ^eikSBtn Ca iub la l l de l i^»cll 
a.duq (ìrme tanio per Padova che per 
aìire Piazze d'Italia sì in Viglietti di 
ììiìnca che in oro. 

Alla seconda tìrma possono supplire 
anche gar.mzie niaÌori:ìlÌ, 
sino.a 3 mesi a 5 P-Olo) oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 1̂ 2 » [provvigione 
da 4 a (Ì mesi a (5 , > ) d' wsol 

B. Acct^ttn. Tcrsnnicuftl di ^ deb' 
n a r o sì in Viiìlieitì che in oro ed ab­
buono, sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 i\2 p. oiO accordando la restitu­
zione fino a 10000 in Viglietti e lOOO 
ip oro previo disdetta.di giorni dieci e 
'convenendo'all'atto Bella domanda di 
ritiro la disdetta per iievo di maggiori 
somme. 

C. ìT''» «ovrcMzlos»! per Qpoche da 
8, a 180 giorni soiìra deposito di fondi 
pubblici dello Stalo o da esso diretta 
metile gafU'ntiir al B per cento d'inte-

.resse, oltre alla.tassa governativa di 1.30 
per Mille: e sopra altri_Yalori e Carte 
industriali quotizzate nei listini di Borsa 
da .5.1(2 a U per cento oltre Aa" assat 
SLiddctta. restando in sua facoltà di ac-
cordai*è secòtìdb le qualità degli effetti 
offerti in pegno da 3|4 a 4j5 del loro 
vai-ente calcolato sul listino ujficiaìe della 
gìnrhàta; nonché sopra mo'ftèto d'oro e 
dargcnto si Nazionali che Estere conce-
d'endo su di queste ffno a 100 0[0 in Vi 
l̂icHti sul valore caliiolato in valuta effet-

, Uva... sonante. 

provvede all'incasso di Cambiali Che-
ques ed altri assegni per Padova, versò 
la provvigione del i\2 all'uno per mille. 

I partecipanti pns.-̂ ono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accetUizìui)i.,,pel, pagamento, o 
disporre del loro avere inèdiante assbgnì 

./a^visbi (che^iues), nonché lar 'eseguire 
(pialunque irascri/.ionc, dal loi o eonto ;̂̂  

"qiiello d'un alir'ò, :il-'"'tutto seiiza'""'spesa 
alcuna. 

Sui saKVigìacenù essa corrispondo por 
il l'interesse anniìO del 2 per 0[0: 
E, Acco rda sovveiiaBs>aai sopra 

Nòte di lavoro d'artisti liquidate dai 
committenti. 

F. Acconcia c rcdUl iw ©«aito 
cori-ente vci'.-o fidejussioue e garan­
zia materiale, per la quale possono ser­
vire valori indigati ad C per ip .SOYy§a-
ioni, all'ìnteros3li"1:la W\^ì à"fi 'pcf"ce'ii0.' 

or 

http://pae.se
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D'AFFI TT A R E 
;̂(?/ 7 aprile cil anche snbito 

DìUì botttìjjlw .tiinto unito elio so-
'']);ira.ti3, mia dono iiiialL-'fornita di 
•scafTalì 0 dì un gran ì:ianco. 

l)u« au'7.ji!ttì!ìli 0 lociiJo torreuo. 
Possono soivire tanto por commercio 

;,qnanto por nw///à. 
In vm S. Mnttoo "N. 1208-1209. 
Iiìvo.h>'or.sì p̂ or truttnro sii sig. An­

gelo Orljindi, in Via H. Matteo nu­
mero 1177. • 2-73 

" * ! ; * 5 ^ ' " iw»^' '^*^K^vri9aaaisTxmyT!msìiKijixe>33^3t^i3^im»aam3aa^^ 

t e «nefi*" tutie fVinqi^nto, pibblìcasjoijt 
dei 1 resento ut Ila 'ÒftitKQtia dol Rogoo « 
-io T'iii.. <ii Paiiova i:(cHb«rft'nf?.ìto e con­
tratto «ouo «,o«Pico dtìUVppslttitore. 

, BiYendìta di generi di privativa 
'a appa nisi su la bf̂ Stì doi o inwU ,<}i 

ntt r . j^iifa'OPftt! dal Uiii-Siavo tloll. 
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SuUt! islunv.o Ui A. lUisovi di Padova vap-
prc^ciilidii dai solbiscvlllo vA in còiifvuiUQ 
.della sigiiuru Uu,sa l-'vaiizuiu Az'/.ajiit lìol l'u 
Uiovanui tiattisU di l\'iduvasf!ft-uiflvdunin(r 
al T?'d î({tul(!(:ivÌio e Covmioiiiiìu di l'aJova' 
Scxioiie 1 all'iidioiiza del giorno 10 marzo 
p. V. ore li ;tid. la vi-ndUa ^imli/.iale dd-
rutìle aominìo di imo slaliilo in Padiiya 
Contrada Tukbìii, in ciMiso staliil:'dréct-fttd 
al mJ(ti(n(io u. aO'12 colla suporlicio di p(.T-
Uchv- iU>I, lire tJ.TO, oJa cessata rnndlìu di 
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^^^^^i**Wi II imr^win I .LMKT^ Î" r"•'ViUiTf-arrnr^i^^j^jtr.fg**iipt**^ 

iTTru i i^ i tmnr i ' i i ì r^ iMiP in i ^ i m "iriinwi 

3 

.ntzdhnnv I f V H f 

L > • n 11 ci.ai3', r . 

^^^eMm>aà tHir>^L:(T#,^ 

ptir 1 aimo Wd ital live 2IG.5tì. Il dalo di 
ni,la h iiihì-ìmam olìbrUMÌairescndanlo 
cotTÌ«i)ond(jnU H sessanta volto il tribulo dì-
rolto;-du vendita sc^^uivli allo condizioni "iior-
tate dal liundo iiO gennaio 1874 dot cancel-
iicrt' del Trriifinalfì di iVulova sìg-. s i lmìH, 
^ììolilkido, iiiìitifio e dopOi-italO'a lomiini di 
legge. G. ANGKLO avv. IJÌlVl 

1'̂ *̂ l*rùi;iualoro. 
f^ 

&Hta KivtJiidita s' iitl;|ii^(;jcà eaoiiiau 
ooticoir ro aU'ir.cahtd^ iis'd egli dovrà 

:• MINIBTEEQ DELLE FINANZE 

Direziono Gcmrale ddle Gabvlle 

mmìsimzA vTmlwu m PADOVA 
ì 

•t 

AvvIljBo d'festa 
Dovc'ìvìusi darà in appalto !a Elrcisdita 

dì (i.fjiuri <.U iìcìvMiVA di Mi)iJt»gnaìia, 
Kum, 230si:ufti« ili VÌA Oarrnro.o, a! f... 
noto oU0 si auo eaeicaìo, pu- au quia-
quantico ft dt.xart daìlVesunxUfno ol lut-
dt.^ii^io, sioeondo le norctio slubilita noi 
oapìi'bU d'onera, verrà, a termhd del 
regoii'i-.:.mto annesso ai r. docrato ;5 
ginyii^,,,i865, n '̂èsso P.li.'incp.riio sopra 11, 
auguiìnii' yre?.zo, o aelib^rato uU'oatiii-
aiune ut-lìa eundeìa vergine, a favore del 
miglior « ofterentc, noii'U/Iic-io, all'ora o 
ÓL^l ( g i o r n o BQccìQcAti, , 
*''"Ògm oiTorta d'numo^tu non putrà .es-
B6r« nuiiióî 'e dì lire IO. 
" Cliiua.iae vorrà oasoro p.mra '̂S3o atl'ì^z-
caato, doviiv prftseùiattì uu cei'udcato ai 
buoEtt condotta, kpedìto à&ì S ndaoo dei 
Oomatitì, in oui egli.Risiede. 

Il Utiiiiiii'i, appaltftiòro o cocomosao di 
dai 
to-

nersirtìsponsatjUo delU caostigucnzo, nha 
a tf.rmirii doi rèi^ohrii'^htì glitno dori-
Vpranuo, ,qualora vi coQcorrn:>He mal-
gt^dQ tale di'vleto. 
,,̂ U q^undoi'uj iifìi capìtoli d'onoro tr:.-
Vatìi"depositato ptes,3o quesi-'n/floio ed il 
2aaj_<a7//..n!or(ì di m-di d tabncchi dì Pa-j; 
dova© Mo^Uguana; e olasoimo ne potià 
prendeie coguiz^ono. 

É tìsfiato il tf-rmino di giorni qnìndiM 
suocoissivi aqaollo dol dfilibfiri'menT.o DÌT 
la pres^nta-MouQ in oarta bollata all'Uf­
ficio prtìdtitto detl'ofifiit'tK ti'aumojifo r^iC 
miaorèk'dàl vantesiìiio dol prèzzo deìibe-
ìC&tQ, Tr^iscor^o t^ln teiniiao, G\ÌÒ SI di-
cliiAra scadore ial uiez^odtUol. gi()riio._,î QÌ'; 
lo iailìor.to, avU si onimotlitrà pitiVLÌcunsl 
pfforta. 

GU î tìOorrenU all^'iucanfo o roinc^nto 
per cana (. dol votitasimc, < ovrhiìno faro 
pciixXÈ. Al pitsaiitarsi «li'^sta il deposito 
dì «OR somrrià'^'pKrral d^cìaio del pror 
vento biutto d«Ua lUvtìndita, cha ai dt 
in iip^&Uò, Ai)petia hvv.'nuty.jii dfciibd-
raiSifìuto, ver r i il suldotto doi^osito io 
Btitaitp iìgli &Gi)o,n^titì-, all'infuori d; 
quidlo del doUbórR.tanò, il qtiftl's noii 
pot\à,ritiir!a.r,lo m non.doyo avò;- adem­
pito If) ségabnti prescrijicni. 

CbUinquQ volesse sdire all 'asta per 
conto di una leraa peir.cna,, dcvrà pro-
durro^nn itnfltidato ei-euiale, corródiitc- daj 
certidc;;to dì tuoi-a coudoiu d^l maa-
danifl. 

Soltantp i procQr^tpr' legalmente P3C 
otutl tivanti il tribnVi'ap, potratìni' offrirs 
alV incanto i^tr conto dj ptvtsous. da dì* 
ohiarartii. 

i l coutraUo dovrà, prtìvSji la preatn-
iìéhe dei!u mail; vorift fatta entro it ter-
Kìuu indicalo Cn-AV a!t. 2 dei cRpltoli d' 
enei-?, m^iiva sUpnlato nelle furcio a n̂ ji 
modi pree'irìO-i dada lo^go nai venti 
giorni auoeiidsivi IMÌS. ds'.a del de ibera-
moi-itù d-finìtivo. Trtisiorao un tdlo tttp-
Biiaa s.'ì;* â ciiiit ai prcatiuii U dtlibjra-
tario alla daT.tn sUpulViiònef la Rivou-
dita vcirii di movo mussa sUl itcfiatOj 
od il didìbàrafario pra-iitato «'ìnijsnde'ì'A 
&'v&v r^JiuiJi'jr.io al d-potiito d^l usvuiuo 
jBGdciatto, 

^l.'anji.m.lH!r«z\on0 r.ori g.?rantlao© sx\ 
nuovo uppaUaLwfe il localo in cui ò $•>'>-
bilit^ i& Uivoiidìta, ma solo i ldìnctod. 
ÈBùvaltR^ii calla luoalità a^Jtìcentj e cbe 
prt'«fln!Jiid la ra^desiaie concIVKYbr̂ i, ni 
iorcbò sifi ncovata riDapoiiàiblUu\ di oou-
t)nii«rò VcQi^f'QÌz'iQ UQÌ m^Sètiixo ìocsìy. 
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d e l *!«tft. Jf 4i. £*opjf> 
/. /f- dmiisla dt Corte a Vùrnm 

al d'.mt'stra somtnfttueattì anli,'i.utì • 
tàiiMi a 'fiti mti: 

1. Ptr la politnra o la cousors • 
7dyoQ d*d ì.'Mnt in gonorRlo. 

S- Sa q^ol catd n*>> qtiali ò $ìt: c»i-
mit;Oii'a la fot'mMiona «lei tisrtrr^ 

3. Psr r!«ubili{'a il colore n-IM-
mio 4*i\ drtDti. 

4. Pflr la H'itiQ. ?.a dol desti ki-:-
ft :.uii. 

fj. per G d̂ftiRro e tf'S'Ii^ro I doli 
•Ci denti, smuo ì̂i n-torà isiiiwa .i.r 

u por cauri . dì dsuti oariabl. 
«j. P«r' gaatira le gonglva spugnoH-, 

o cb s rnaàdano «anifno, 
7. Onfctv'o la putr^ fu*ii.:ne della ho;; •. 
8. Ptìr uroutfìo*re dalia bocort -

caU'.yo ocot-a dt-d denii ChrltiU» 
In fhi-i'jjstm conMs^'.faxiono a iti)). 

li 0 ».s>tt tt 4,i*,,4;Uò av.n'tì in ; aóa^ 
ella farujatiu'roaltì l'ianon o Mm (.. 
all'Uni verMtàj Corre ilo o Hobetti, -
F6i'iBV«:,C>^msB'.ri.C-.qiied«', Mfcreh ĵtv,, 
Treviso: Bindord, E^uùini, 'IMÌM\\^ 

pir^ióì; Chvjolpj Po:i^t, fìotiuBor^ A 
.,'gijnsliiì LùL-ge f̂S, Prcfumeria G'i*ai'd^ 

5- 900 

li pidjhlico ò iHM'!\*Uanieii((! ^^urardilo conlro i siici'o '̂Jit vonnlii'.!, j l'ah'nruuoll 
qna(i ynno obbligali a diidduraro non dovt̂ rsi confondere i loro prodoLli colla liS'lVA 
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r bill 
con iiH-lKÌoiìi' ìnlcicalate nel testò' '• 

PaUl)V&;itì7a, in l'i-̂  - L. 1.60. 

^cónmh^a ^Q vnllaAlmo,,^prè^zo in altri rimnli a nutrisce. vif^sJio vlic lacnfne. fncmk 
dunque dojipiii ccimmnin. 

Ct/rftn. TfJ.Sll Bpa, 23 reijbiWo 1872. 
Iissondu da due unni ebe mia macin- (ruvnsi amninlata, dì'signori nìodìid non vole­

vano più;u,̂ ip_itar!n, non'sàpf*bt!o essi più nulla ordinarie. Mi venne la fdiee idea di .spe-
nnifinhiiv; la non mai .lldia^tanza lodala ììnuifmla Arabica, e no Òtliuinc un fi-licc ri-
sullaip, mia.nìadre ti'oyUndgsi ora quasi risUibilila, (ÌU)UllAKKXliO CAlìl.Ó 

• • „ . , , . . •••'•'" ••" P a c o c o (SÌeÌiia])j.6:.JTiarM -iKTf. 
IJU mn di quattro unni mi..tr.o,vaya,aflUUo,da...ciÌuUir(Uì ingiL^ostiono e ,debolezza rìi 

venfncolo faìe tiu farmi dî pentT-f dei'ri'WilMo dnjla" min .sablb^ 

^ rv1^^*l JhÉ,*^ _ -A^-^. ^, .mj^ ^ -^Tt^imif l t 

i r * H 

-— *-^ ^ - . jM i I • III li n ^ i a i n I iiniii liuhn Mnnym* h l ' iM m^n 

Padova, 2<ì gotìflaio 1874, 
L'inÈrjruìentg 

VERO.SA 77 

RABBENO A . 
U/u-atloni jjopotari sui ^kr^U 

anfi?sis2:ìcni pratiche ralstivs 
Padova 1871 

Un volume in IG" — Prezzo: Cent, l'ó 
BEUNARDI LM:IÌO 

IL SACRIFICIO 
ossia 

L15 B U E A M I C H E 

dn, ornai dispcKindo volli lac prova dfìlla vbstrji.i'arina di sallule. Da IréHVirM essa fòrmi 
d;miO abdnaJe mdrìnirnlo. 11 vero nomo di iìwaìnita non conviene, poiché, "vx/.'w ( 
010, essa mi ba l'alto riyiyere e riprendere la.iiùa pqui'Aione sociulo. ' '^ 

il 
a 

Cura n. 71.l'no. 

pqm'Aione 
Mar hesn OR lìflflNAÌV. 

Trnparii (j^irilia), 18 a[)r(Ie IfiOR. 

uez?.a, donne tulle lo notti iutiere, fa io. sue. .passeggiate, fì trovasi perfrltamente enarìla-
ATANASIO I.A nAlLUÌ̂ HA. 
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^•1.1 •! r . .r.^.v . ; 
IN PADOVA 

cibo 
zar si 
ostinata, da dovorr; sor-:ombrro fra non mollo. 1 prvìcVlJTÌnsi offtlli ih'ìh firmlì^aTra-
UIC' ' " ' * - - • • ' • . . » . 1- ' > ' . - . _ 

P' , - , .. .. -
(•'. GAUOIN. 

I[2 eh. fr. .l.rjO: Jcbi!. 

it'rt iijdussoro mia motiUo..,a4prorjderJa, od in dieci giorni chi; ne fa uso la febbre scoar 
<iv\(; m-qmsiò forza, mangia con sensibile gnstò. fu liberala dixUa e l̂ilìebezzii, e, si' oc-

cupa volentieri dol disbrit̂ o di qualche fiicocuda domosti(;a. 
B»nBCK:^S: ha scatola di Udla <lftrpesé.:dl4^4-clLuhìl-2.oO; 

fr. S; 2 cbil. e iii Ir, IT.oO; (i chil. tV. 3(5; 12 cbiK tV OS: ' " 

112 cbil. fr. 4.riO;;,4scKil̂ ';ìV.̂ :8; 
B - 11 

DI LA 

1 ' 

compiiato eia 

Cwfì n. fA7irJ, 
CIOCCO 

^ A -̂  -

Parigi.; la aprih; -ISGO, 

_ 

Prof. Tieì!a R. UniverBuìi di Padova 

t-^.r:i3?r:K 

j -

VeHiSSIaSSit? pspffis^''''^ S ĝ -yj-liâ iSìSsjtSiiSS S>SSss'sftJ i l i ! tgw3 ^ iTsBEirS, 

6j,9noi'e ~ Mia figlia che .soffriva .cccessivanicnte, non poteva più uè. dii^orìre'm' 
dornure ed era oppressa da insonnia, d;i''delì[dezzii e da irritazione'noi-^dsk. Ora rs.s.'' 
sta benissimo j^razie alla Hnvak-nta al Ciaccolclh; clie lo ba reso mia pej'fe'tla saUile' 
buon apnettito, buona dìgosliono. IrariqOìllità dei nervi, sonno riparatore,.sodezza dicami 
ed un'allegrezza tii spij'ilo, a cui da lunĵ 'O tempo non era più avvi'zza'.' 

n. 131 MONThOUfS. 
Poggio fUniljria), fS\ mag'î io IfifiO. 

Uopo 20 anni di ostinato ronxio di orecchie e dì • roiiico reuiìjati.'ìUu) da lafpu starfì 
m letto tulio l'inverno, nnalmenb; mi liberal da questi niartorì, mere*! doll̂  
ravìgliosa Hf^vaionta.M. CMvcolaite. l 'UAiNCKSCO l U l A G O l l , « iwdaco 
Cnra n . 70,.Wfi. '^ ' C a d Ì c e ' ( S p h ' g n a ) . S^fì i i iguo ' I8(R 

r-
m 

Knir- i>S"5 •̂Q'iHî 'am ĵ, s?s A. B*̂ EBS;̂  

fr. S; per l"20 fr. I".;;!). in Tavolette: per V± tazze fr. 2.50;'pe*r 2i'Fr. .̂HO; per .US IV 
Ciisâ BARRY DU, HAUUY e COMP;. ,2, via Tpnuiuisp.tJVPî tìi, MlhAi\D. 

.8 . 

Le p3fis l)oau et lo moillonr ntarohc dij tons Ics journaux do modo 
" *' • •^•—1 • — ^ B I H II l . l " ^ ^ • t i—ram 

SCSi* /'raiiCi; a® ccrt, |ia-?' flf^ /?fì«r MTALlì'̂ . 

Piiroissant mie fois pur mois, compose de dix toillcUes ;lu moins, 
d'une superbe gravore de modes, coloriòe, de niodòles de ctinfcction?, 
de lingerie, de coiffiires, onyriìges de dimies, e i e ; d 'une idanche. de pa­
trona, d'une chronique sur la mode, les tbéatros, les heitu>i-;:ivL5, de non-

voUes- correspendLinces uvee les ahonncs et rèbus, eie. 
Un nuniéro"'e3L adresaò gratuiicmcnt ù tome [lergouiic (piì en Ibit la 

tteipande pur lettre alTrauchie. 
L. MAnC. 
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.=-ri!.v. 
NB. Mancìat poste poiir'Itìs dóparfenìchis/'PUnlie, la Suissc et lu lielgi(iue-
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ANTONIO cav. SELMI 
M 

à\& 
I u i'riscay f. » 

u I. i 

Ppdova 1874, in 12 -̂  Tip. Sacchetto - Prezzo 
J'iflliiigHSi"i-!rB A s n jj»tt.'jp«s»iji! *K'ÉX'y:lV3B?<-jiu»Hfc.*.-ds -*™airfwn» .vun«H»-«i^ ! « » « . « ' - *t«i»*.^ii.-M> •i.^i.ih'i*'»* ' • " ' T-rtr-N^-i-'-m. * 

Padova, 1874, Prem. tip. Saccketio 
ViW J:*^ 

L. DVB, 


